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Un viaggio attraverso la storia e il sacrificio verso la libertà, celebrando l'inestimabile contributo di chi ha lottato per un'Italia libera

Riflessioni profonde e memoria storica: celebrazione
dell'ottantesimo anniversario della liberazione a Meffion abbiamo
//mai pensato
`"` in tanti anni di
celebrazione di questo an-
niversario a Melfi — il Co-
mune insieme a Fondazio-
ne Nitti e Anpi --- che questa
giornata sia semplicemente
un "giorno di festa", ovve-
ro "di vacanza", o di op-
portunità per un "ponte".
Tantomeno lo pensiamo in
occasione dell'80°, così im-
portante che lo stesso presi-
dente della Repubblica Ser-
gio Mattarclla, nel discorso
di Capodanno, ha indicato
questa data come il riferi-
mento più importante del-
l'agenda del 2025». Con
queste parole il presidente
della Fondazione «France-
sco Saverio Nitti», prof.
Stefano Rolando, ha inizia-
to il suo intervento di aper-
tura, dopo le parole del sin-
daco di Melfi Giuseppe Ma-
glione e introducendo una
tavola rotonda che è stata
senza retorica, con rifles-
sioni approfondite e origi-
nali, che hanno trattenuto il
pubblico al Centro cultura-
le Nitti di Melfi oltre le 20
di sera. Tutti a raccordare
storia e presente, tutti a cer-
care di indagare i due temi
principali predisposti per
questa celebrazione: il «lun-
go percorso» (dal 1922 al
1945) di quella marcia dif-
ficile, coraggiosa e soffe-
rente verso la liberazione
(dal fascismo e dall'occu-

pazione nazista); il «forte
prezzo pagato» da un'im-
portante minoranza di ita-
liani per giungere a quel-
l'esito storico. Dagli eroi
della prima ora ai condan-
nati dei tribunali speciali,
dagli esiliati ai confinati, dai
militanti dell'antifascismo
ai resistenti organizzati nel
pluralismo politico antifa-
scista, dai dissenzienti tra
almeno due generazioni al
grande sacrificio dopo l'8
settembre di tantissimi mi-
litari internati nei campi di
concentramento in Germa-
nia per non aver voluto sot-
tostare alla Repubblica di
Salò (600 mila) o caduti
(100 mila) per non aver vo-
luto rendere le anni ai tede-
schi o aver combattuto in-
sieme alle formazioni parti-
giane in Italia e all'estero.
«Il tema della memoria in-
treccia oggi più generazioni,
riguarda l'Italia intera ed è
all'origine della grande via
di uscita nella pace europea
(di cui Nitti era stato un pio-
niere)», ha ricordato il sin-
daco Giuseppe Maglione al-
l'inizio. Quel tema è stato
declinato da Maria Rosaria
D'Anzi (presidente del-
l'ANPI della provincia di
Potenza) «a ricordo di chi
salvò l'onore del. Paese di
fronte al mondo»; da Dona-
to Vcrrastro (professore di
storia contemporanea al-
l'Università della Basilica-
ta) «anche nella creazione

di laboratori di pensiero che
hanno guardato ai tempi
lunghi del dopoguerra, co-
me l'evento dei cattolici a
Camaldoli del luglio del
1943 o il più alto documen-
to del pensiero dei federali-
sti con il "Manifesto di Ven-
totene" scritto dai confinati
Altiero Spinelli, Ernesto
Rossi e Eugenio Colorai nel
1944»; da Giovanni Vetrit-
to (vicedirettore di «Critica
liberale» e alto dirigente al-
la Presidenza del Consiglio
dei Ministri) che ha ricor-
dato figure paradigmatiche
dell'antifascismo italiano
come Piero Gobetti, Gio-
vanni Amendola e Gaetano
Salvemini; da Piero Pa-
gnotta (del comitato diretti-
vo della rivista «Mondope-
raio»), che ha raccontato le
dure e drammatiche espe-
rienze dei 15.000 confinati
per antifascismo (tra cui al-
cuni famosi nella stessa cit-
tà di Melfi) «sempre con
provvedimenti di polizia e
non attraverso regolari pro-
cessi»; e infine da Giorgio
Nitti nipote di Francesco
Fausto Nitti, coraggioso
membro della famiglia Nit-
ti, che fu all'origine della
fuga con Carlo Rosselli ed
Emilio Lussu da Lipari nel
1929, che lia annunciato la
prossima uscita di un libro
tradotto dal francese scritto
da suo nonno in cui raccon-
ta la sua seconda fuga nel
1944 dal treno che lo tra-

sportava come prigioniero
verso il campo di sterminio
di Dachau (a breve in libre-
ria con Editoriale Scientifi-
ca con la prefazione di Pao-
lo Bagnoli). A conclusione
della tavola rotonda il con-
tributo del prof. Luigi Ma-
scilli Migliorini (Universi-
tà Orientale di Napoli e pre-
sidente del comitato scien-
tifico della Fondazione Nit-
ti) sul «prezzo pagato dal
Mezzogiorno italiano nelle
vicende storiche dell'Italia
al tempo del fascismo»,
contributo che insieme a tut-
ti gli interventi è nella vi-
deoregistrazione dell'even-
to disponibile nelle pagine
di Facebook di Fondazione
Nitti e Associazione Nitti.
Lo stesso direttore della As-
sociazione Nitti, Gianluca
Tartaglia, organizzatore del-
la «tre giorni» di celebra-
zioni dell'Ottantennale del-
la Liberazione, lia dato an-
che notizia dell'uscita re-
cente di una biografia di Fi-
lomena Nitti, figlia di Fran-
cesco Saverio Nitti, scritta

da Carola Vai con la testi-
monianza di Maria Luisa
Nitti (edita da Rubbettino)
e anche della presentazione
a Melfi in autunno del vo-
lume «Un ponte verso il fu-
turo — Francesco Saverio
Nitti e il governo italiano
dal 1919 al 1920», curato da
Stefano Rolando e conte-
nente sessanta contributi di
analisi che hanno riguarda-
to le celebrazioni del cente-
nario del governo Nitti, edi-
to da Editoriale Scientifica
(e già disponibile). A con-
clusione dell'evento il pre-
sidente della Fondazione
Nitti ha anche detto: «Ogni
generazione, da quell'apri-
le 1945, ha avuto la sua par-
te nella staffetta. Noi dob-
biamo puntare ora tutte le
nostre carte e tutte le nostre
energie per sperare che la
"quarta generazione" —
quella del terzo millennio —
sappia, capisca e stia in par-
tita. E davvero il nostro
compito più grande. A cui
intendiamo assicurare il no-
stro prioritario impegno».

000 anniversario della liberazione d'Italia:
una mostra documentaria a Potenza
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